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Nota introduttiva 

 Con il presente Focus, l'Osservatorio sull'attuazione degli atti normativi intende dar 

conto delle relazioni annunciate nel mese di giugno 2015 nonché delle nuove relazioni 

previste da disposizioni legislative pubblicate nella Gazzetta Ufficiale nello stesso periodo. 

 Ai fini del presente lavoro sono considerate solo le relazioni espressamente 

disciplinate da atti normativi, mentre non si tiene conto di relazioni introdotte da ordini del 

giorno delle Assemblee o delle Commissioni, da risoluzioni o anche da autonome decisioni 

del Governo.    

  Per ciò che attiene ai decreti-legge, si tiene conto degli obblighi eventualmente 

previsti dal decreto non a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, ma 

dal giorno della pubblicazione del testo del decreto coordinato con la legge di conversione 

del decreto medesimo.  

 Le informazioni riportate sono desunte dall'Allegato B al resoconto dell'Assemblea e 

dalla banca dati del Senato relativa all'attività non legislativa e sono integrate con 

indicazioni relative al termine previsto per l'adempimento e all'eventuale periodicità 

dell'obbligo.   

 L'intento è quello di fornire informazioni utili per l’attività parlamentare, sia ai fini di 

un migliore esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo sia per rendere più 

significativo il ruolo delle Camere nel processo di valutazione degli effetti della 

legislazione.    
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PARTE PRIMA 

Prima Sezione - Relazioni annunciate 

Nell'ambito delle relazioni annunciate nel mese di giugno 2015  si segnala: 

 

 

1. Doc. XXVII, n. 21. Si tratta della relazione trasmessa dal  Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, della relazione, concernente il monitoraggio dei livelli 

dell'ozono stratosferico e della radiazione ultravioletta al suolo e dell'allegato rapporto 

sullo stato di attuazione della legge 28 dicembre 1993, n. 549: Misure a tutela dell'ozono 

stratosferico e dell'ambiente, aggiornati al 31 dicembre 2014, in ottemperanza, 

rispettivamente dell'articolo 13, comma 1, e dell'articolo 15, comma 1, della citata legge n. 

549. 

Si ricorda che l'articolo 13, al comma 1, dispone che il Ministro dell'ambiente, di concerto 

con il Ministro della sanità e con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica, predisponga il monitoraggio dei livelli dell'ozono stratosferico e della 

radiazione ultravioletta al suolo e trasmetta al Parlamento, entro il 30 giugno di ciascun 

anno, una relazione sulle relative risultanze. 

L'articolo 15, al comma 1, prevede che il Ministro dell'ambiente riferisca al 

Parlamento sullo stato di attuazione della legge n. 549 e sulle relative attività di controllo 

nell'ambito della relazione sullo stato dell'ambiente di cui all'articolo 1, comma 6, della 

legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di 

danno ambientale), da presentarsi al Parlamento ogni due anni. 

Gli obblighi introdotti dalla legge sulla tutela dell'ozono stratosferico erano stati da 

ultimo assolti con l'invio alle Camere, nel mese di luglio 2010, della relazione sullo stato 

dell'ambiente con dati aggiornati al 2009 (Doc. LX n. 1)
1
, in cui si riferiva anche sullo stato 

di attuazione della legge n. 549 del 1993 e sulle relative attività di controllo. 

Quanto alla relazione ex articolo 13 della legge n. 549, trasmessa nel mese di maggio 

2015 sul monitoraggio dei livelli dell'ozono stratosferico e della radiazione ultravioletta al 

                                              
1
 Il Doc. LX,  n. 1 è stato annunciato nella seduta dell'Assemblea del 13 luglio 2010. 
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suolo, con tale documento si illustrano le iniziative adottate dall'Italia in conformità di 

quanto stabilito nel 1987 dal Protocollo di Montreal, attuativo della Convenzione di Vienna 

per la riduzione della produzione e del consumo delle sostanze pericolose per la fascia di 

ozono stratosferico al fine della loro completa eliminazione.  

Nella relazione, dopo aver ricostruito la legislazione italiana sull'ozono e lo stato di 

attuazione della stessa con riferimento all'eliminazione della produzione e del consumo 

delle sostanze lesive, nonché al loro recupero, riciclo e smaltimento, si riferisce in merito 

all'attività divulgativa della tematica ozono e dei suoi risvolti ambientali, nonché sulle 

attività di controllo espletate dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare. 

Come già ricordato, alla relazione di cui articolo 13, comma 1, della legge n. 549 del 

1993 è allegato il rapporto previsto dall'articolo 15, comma 1, della medesima legge n. 549, 

riguardante una rendicontazione tecnico-scientifica sulla distribuzione verticale e sulla 

quantità totale di ozono, misurato con tecniche di radiosondaggio. 

 

2. Doc. XXVII, n. 22. PRIMA RELAZIONE. Si tratta della relazione trasmessa dal 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sullo stato di attuazione dei 

programmi pilota per la riduzione delle emissioni e l'impiego di piantagioni forestali per 

l'assorbimento del carbonio, aggiornata al 31 dicembre 2014, ai sensi dell'articolo 2, comma 

4, della legge 1° giugno 2002, n. 120, di ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla 

Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 

dicembre 1997. Il comma 3 dell'articolo 2 prevede che il Ministro dell'ambiente, entro il 30 

marzo di ogni anno, individui con proprio decreto, di concerto con i Ministri interessati e 

sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, i programmi pilota da attuare a livello nazionale e internazionale per la riduzione delle 

emissioni e l'impiego di piantagioni forestali per l'assorbimento del carbonio, aventi 

l'obiettivo di definire i modelli di intervento più efficaci dal punto di vista dei costi, sia a 

livello interno che nell'ambito delle iniziative congiunte previste dai meccanismi istituiti dal 

Protocollo di Kyoto. Il successivo comma 4 stabilisce che sullo stato di attuazione dei 

programmi pilota il Ministro trasmetta una relazione al Parlamento entro il 30 novembre di 

ogni anno. 
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Nel documento si ricorda che l’entrata in vigore del Protocollo di Kyoto ha impegnato 

l'Italia a ridurre le emissioni di gas serra, nel periodo 2008-2012, del 6,5 per cento rispetto ai 

livelli del 1990 e che al fine di dare seguito agli impegni quantificati assunti con la ratifica 

del Protocollo, l'articolo 2, comma 3, della legge n. 120 del 2002 ha autorizzato il 

finanziamento di programmi pilota, da attuare a livello nazionale ed internazionale, 

stanziando a tal fine, nel successivo comma 5, la somma annua di 25 milioni di euro, nel 

triennio 2002-2004
2
. 

Nella relazione pervenuta si riepilogano quindi sinteticamente le iniziative intraprese dal 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di cui ai decreti 

interministeriali n. 1673 del 3 novembre 2004, n. 102 del 2 febbraio 2005 e n. 215 dell'11 

febbraio 2005
3
, e si fornisce una descrizione del Fondo rotativo, istituito ai sensi 

dell'articolo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), 

per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del protocollo di Kyoto. 

 

3. Atto n. 578.  PRIMA RELAZIONE. Si tratta della relazione trasmessa dal Ministro 

della salute sull'attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla consistenza dell'organico 

dell'Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti e il 

contrasto delle malattie della povertà, riferita all'anno 2014, corredata dal bilancio di 

previsione per l'anno 2015, in attuazione della previsione recata dall'articolo 30, quinto 

comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, recante “Disposizioni sul riordinamento degli enti 

pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente”. La disposizione citata prevede 

che ciascun Ministero debba presentare al Parlamento, entro il 31 luglio di ogni anno, una 

relazione sull'attività svolta da ciascun ente pubblico non economico sul quale quel 

dicastero esercita la propria vigilanza, con allegati il bilancio di previsione e la consistenza 

                                              
2
Nella relazione si segnala che, allo stato attuale, a fronte di quanto successivamente stabilito con il decreto-legge 12 

luglio 2004, n. 168, recante “Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica”, la disponibilità complessiva è 

pari a 62.5 milioni di euro. 
3
Il decreto interministeriale n. 1673 del 3 novembre 2004 ha previsto la realizzazione di progetti pilota a rapida 

cantierabilità finalizzati alla promozione della cogenerazione distribuita ad alto rendimento, alimentata a gas 

naturale/biomasse, da realizzarsi in settori ritenuti prioritari (sanitario, sportivo, grande distribuzione, edifici pubblici). 

Il decreto interministeriale n. 102 del 2 febbraio 2005 concerne l’aggiornamento dell'inventario forestale nazionale e 

degli altri serbatoi di carbonio; l'istituzione del Registro nazionale dei serbatoi di carbonio agro-forestali; la 

realizzazione di progetti pilota per interventi nazionali di afforestazione e riforestazione. 

Il decreto interministeriale n. 215 dell'11 febbraio 2005 ha finanziato il fondo bilaterale denominato “Italian Carbon 

Fund”, istituito presso la Banca Mondiale e finalizzato all'acquisizione da parte dell'Italia di crediti di emissione 

generati attraverso la realizzazione di progetti di Clean Development Mechanism e Joint Implementation, 

prevalentemente nel settore energetico. 
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dell'organico
4
. 

L'Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti ed il 

contrasto delle malattie della povertà (INMP), istituito nel 2007 con decreto del Ministero 

della salute in applicazione dell’articolo 1, comma 827, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, quale progetto di sperimentazione gestionale, è stato trasformato in ente con 

personalità giuridica di diritto pubblico, vigilato dal medesimo Ministero, dotato di 

autonomia organizzativa, amministrativa e contabile, dall'articolo 14, comma 2, del decreto-

legge 13 settembre 2012, n. 158, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo 

del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute”, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 8 novembre 2012, n. 189
5
. 

L’Istituto, che costituisce il centro di riferimento della rete nazionale per l’assistenza 

socio-sanitaria alle popolazioni migranti e a quelle in condizioni di svantaggio sociale e di 

povertà, nonché per la mediazione transculturale in campo sanitario, fornisce un'opera di 

assistenza integrata - clinica, sociale e psicologica con l’aiuto di mediatori culturali esperti 

nel campo della salute - a immigrati regolari e non, a senza dimora, a poveri e nuovi poveri. 

Nella relazione si elencano le prestazioni ambulatoriali erogate, evidenziando che dal 2007 a 

oggi sono state effettuate 275 mila visite, per circa 78 mila pazienti, tra cui molti immigrati 

di diverse provenienze, ma anche italiani di differenti fasce sociali, e che nell’anno 2014 

sono stati erogati oltre 46.000 accessi a 18.200 persone
6
. Sempre con riferimento all'attività 

svolta, si ricorda inoltre che l'istituto presta attività di outreach svolta attraverso 

l’ambulatorio mobile con il quale si raggiungono direttamente sottogruppi di popolazione 

che restano spesso esclusi dai servizi “statici”, anche in collaborazione con altre istituzioni 

sanitarie e con il terzo settore, che nel 2014 ha consentito l’erogazione di circa 3.800 visite 

mediche in luoghi particolarmente svantaggiati. 

Si ricorda, inoltre, l’azione dell'Istituto in situazioni di particolare necessità e 

urgenza, quale l’incremento degli sbarchi di migranti o la promozione sanitaria nelle carceri 

                                              
4
La disposizione di cui all'articolo 30 reca un obbligo di carattere generico, ossia non riferito specificatamente ad un 

determinato ente pubblico e solo a quello, ma che trova applicazione, a carico del Ministero cui è attribuita la vigilanza, 

anche con riferimento agli enti di nuova istituzione, una volta costituitisi, se ad essi è conferita la natura di ente 

pubblico non economico. 
5
Il funzionamento e l’organizzazione dell’Istituto sono stati disciplinati con decreto del Ministro della salute 22 febbraio 

2013, n. 56, adottato di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, del decreto-legge n. 158. 
6
Nella relazione si fa presente che l’utenza italiana è stata di circa un terzo nell’intero periodo ma risulta in progressivo 

aumento negli anni più recenti. 
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o le vaccinazioni nelle popolazioni di Rom, Sinti e Camminanti, ma anche al di fuori dei 

confini del territorio italiano attraverso lo svolgimento di specifici progetti, di cui si fornisce 

l'elenco. 

Da ultimo, si dà conto dell'attività di formazione svolta dall'INMP attraverso la 

realizzazione nel 2014 di 8 corsi residenziali accreditati ECM e di numerosi eventi realizzati 

anche all’estero, nonché della sistematizzazione delle attività di monitoraggio e valutazione, 

in particolare con l’istituzione di un Osservatorio nazionale su migrazioni e povertà
7
. 

 

4. Atto n. 579. PRIMA RELAZIONE  Si tratta della relazione trasmessa dal  Ministro 

della salute, sempre ai sensi dell'articolo 30, quinto comma, della legge 20 marzo 1975, n. 

70, sull'attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla consistenza dell'organico 

dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), riferita all'anno 2013, corredata dalla pianta 

organica e dal bilancio di esercizio per il medesimo anno, nonché dal bilancio di previsione 

per l'anno 2014. 

Si ricorda che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) è stata istituita, con effetto dal 

1° gennaio 2004, ai sensi dell’articolo 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, quale ente non 

economico
8
 
9
 dotato di personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia organizzativa, 

patrimoniale, finanziaria e gestionale,
10

al fine di garantire l'unitarietà delle attività in materia 

                                              
7
Il principale progetto avviato nell’ambito dell’Osservatorio riguarda la creazione della rete degli Studi Longitudinali 

Metropolitani (SLM), quale strumento per il monitoraggio di morbosità, mortalità, e uso dei servizi in relazione alle 

condizioni socio-demografiche e per la popolazione immigrata, volto a consentire una programmazione più efficace 

delle azioni di prevenzione e assistenza. 
8
L’articolo 48, comma 8, lett. c-bis) del decreto-legge n. 269 del 2003, così come modificato dall’articolo 5, comma 5-

quinquies del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 

222, consente che l'AIFA possa svolgere anche attività di natura commerciale essendo espressamente previsto che 

l’Agenzia possa far fronte alle spese di funzionamento anche “mediante eventuali introiti derivanti da contratti stipulati 

con soggetti privati per prestazioni di consulenza, collaborazione, assistenza, ricerca, aggiornamento, formazione agli 

operatori sanitari e attività editoriali, destinati a contribuire alle iniziative e agli interventi di cofinanziamento pubblico e 

privato finalizzati alla ricerca di carattere pubblico sui settori strategici del farmaco di cui alla lettera g) del comma 5, 

ferma restando la natura di ente pubblico non economico dell’Agenzia”. 
9
Sono organi dell'Agenzia da nominarsi con decreto del Ministro della salute: a) il direttore generale, nominato sentita 

la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome; b) il consiglio di 

amministrazione costituito da un Presidente designato dal Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, e da quattro componenti di cui due designati dal Ministro 

della salute e due dalla predetta Conferenza permanente; c) il collegio dei revisori dei conti costituito da tre componenti, 

di cui uno designato dal Ministro dell'economia e delle finanze, con funzioni di presidente, uno dal Ministro della salute 

e uno dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome. 
10

In conformità di quanto previsto dal comma 13 dell'articolo 48 del decreto-legge n. 269 del 2003, il regolamento 

recante norme sull'organizzazione ed il funzionamento dell'AIFA è stato emanato con decreto del Ministro della salute 

20 settembre 2004, n. 245, modificato dal decreto del Ministro della salute 29 marzo 2012, n. 53, in attuazione 



SERVIZIO PER LA QUALITÀ DEGLI ATTI NORMATIVI  

                                              Osservatorio sull'attuazione degli atti normativi 
                                                                                                                                                     Focus giugno 2015 

 

11 

 

di farmaceutica e di favorire in Italia gli investimenti in ricerca e sviluppo. 

La relazione trasmessa illustra i principali risultati raggiunti nel 2013, raggruppati a 

seconda dell'ambito di attività, sulla base della premessa che l'Agenzia ha orientato il suo 

operato, nel periodo considerato, in coerenza con il mandato istituzionale e in rispondenza 

alle tre direttrici etiche e di mission che si è assegnata: appartenenza, trasparenza e 

responsabilità. In particolare, si espongono gli sviluppi nell'anno di riferimento del progetto 

interno concernente la realizzazione di un nuovo sistema informativo volto al 

raggiungimento di obiettivi strategici per l'AIFA, quali la valorizzazione delle competenze e 

delle conoscenze dell'Agenzia, l'automazione dei processi di lavoro e la loro tracciabilità, la 

dematerializzazione, la qualità dei dati e la sicurezza. Si dà quindi conto dell'attivazione 

della banca dati farmaci (BDF), nonché dell'ideazione e realizzazione di percorsi decisionali 

relativi alla più appropriata terapia farmacologica per diverse patologie, allo scopo di 

permettere ai pazienti di beneficiare della terapia più idonea al momento disponibile e 

rendere trasparente, oggettivo e tracciabile in ogni momento il percorso di identificazione 

del farmaco da utilizzare. 

Nella relazione si segnala quindi l’attività svolta dall'AIFA in ambito internazionale, 

mentre per quanto attiene all'adeguamento strutturale ed organizzativo, si rileva 

l'implementazione del piano di reclutamento con la prosecuzione, nel corso del 2013, 

dell'attività concorsuale programmata
11

. Si riportano inoltre i risultati conseguiti nel 2013 

relativi ai settori “core” dell'AIFA, in primo luogo quelli della farmacovigilanza e della 

ricerca e sperimentazione clinica. 

La relazione sull'attività dell'AIFA è accompagnata dall'illustrazione dei dati del 

bilancio di previsione 2014 e del bilancio di esercizio 2013, quest'ultimo corredato da una 

nota integrativa in cui vengono fornite informazioni supplementari, anche sotto forma di 

prospetti e tabelle illustrative. 

                                                                                                                                                      
dell'articolo 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111. 
11

L’articolo 1, comma 135, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) ha autorizzato l’Agenzia 

italiana del farmaco, al fine di dare attuazione alle nuove funzioni attribuite all’Agenzia dal decreto-legge 13 settembre 

2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, alla conclusione dei concorsi 

autorizzati ai sensi dell’articolo 10, comma 5-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e già banditi alla data di entrata in vigore dell’articolo 2 del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché all’assunzione dei 

vincitori del concorso con contratto a tempo indeterminato in soprannumero fino a riassorbimento della quota eccedente 

la pianta organica dell’Agenzia come rideterminata. 
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5. Atto n. 573. PRIMA RELAZIONE. Si tratta della relazione trasmessa dal   Ministro 

dello sviluppo economico sull'attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla consistenza 

degli organici della Cassa conguaglio GPL, riferita all'anno 2013, corredata dal conto 

consuntivo per il medesimo anno, sempre in adempimento di quanto previsto dall'articolo 

30, quinto comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70.  

La Cassa conguaglio GPL (Cassa conguaglio per i trasporti di gas di petrolio 

liquefatto) è un ente pubblico non economico istituito con il provvedimento n. 44 del 28 

ottobre 1977 del Comitato interministeriale prezzi, ai sensi del decreto legislativo 26 

gennaio 1948, n. 98. La Cassa, sottoposta alla vigilanza del Ministero dello sviluppo 

economico e del Ministero dell'economia e delle finanze, gestisce il Fondo per la 

razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti, costituito con i contributi versati 

da titolari di concessione e da gestori di impianti di distribuzione dei carburanti. Il Fondo 

viene utilizzato per il pagamento di indennizzi, a seguito della chiusura di impianti, a favore 

di gestori e titolari di autorizzazione o concessione. 

Dal 2009 la Cassa ha acquisito, ai sensi dell'articolo 27, comma 6, della legge 23 

luglio 2009, n. 99, la gestione del Fondo bombole per metano e le funzioni dell’Agenzia 

nazionale delle scorte di riserva.  

Il documento trasmesso, illustrati gli aspetti ordinamentali ed il contesto e richiamata 

la normativa di riferimento, dà conto dell'attività della Cassa
12

 nel settore della 

ristrutturazione della rete distributiva dei carburanti e attraverso la gestione del Fondo 

bombole metano. 

Nel documento si descrive quindi la gestione del Fondo bombole metano
13

, 

evidenziando che l'esercizio 2013 ha consolidato il trend di crescita dei consumi del metano 

per autotrazione già registrato negli ultimi anni, risultante di due fattori: l'economicità del 

carburante metano in controtendenza con l'aumento del prezzo dei carburanti di derivazione 

petrolifera e la necessità di rivolgere sempre maggiore attenzione al rispetto dell'ambiente. A 

                                              
12

Inizialmente tale attività era legata alla perequazione dei costi di trasporto di gas di petrolio liquefatto in relazione alla 

esigenza di garantire il rifornimento a costi uniformi in tutto il mercato nazionale. Ai sensi del provvedimento del 

Comitato interministeriale prezzi n. 20 del 31 luglio 1991 tale attività è cessata (Cfr. relazione, pag. 3). 
13

Il Fondo bombole metano è stato istituito con la legge 8 luglio 1950, n. 640, per sostenere le spese per lo svolgimento 

dei servizi di pubblico interesse relativi alla sicurezza nell'uso delle bombole per metano per autotrazione. Il Fondo è 

gestito dalla Cassa attraverso il comitato di gestione del Fondo bombole per metano ed è alimentato da un contributo 

che è parte integrante del prezzo del metano pagato da tutti gli utenti al momento del rifornimento. 



SERVIZIO PER LA QUALITÀ DEGLI ATTI NORMATIVI  

                                              Osservatorio sull'attuazione degli atti normativi 
                                                                                                                                                     Focus giugno 2015 

 

13 

 

tali fattori si sommano l'immissione sul mercato di nuovi modelli di autovetture alimentate a 

gas metano da parte delle principali case automobilistiche italiane ed estere, che ha ottenuto 

una risposta estremamente positiva dall'utenza, ed il potenziamento della rete distributiva. 

La relazione fornisce, infine, i principali dati di bilancio. 

 

6. Doc. CLXII, n. 1. Si tratta della relazione trasmessa Ministro dello sviluppo 

economico in attuazione dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 

1, sulle attività svolte da Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d'impresa Spa
14

, riferita all'anno 2013. Il citato comma 1, come modificato 

dall'articolo 1, comma 463, lett. d) della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2007), prevede 

che Invitalia presenti annualmente al Ministero dello sviluppo economico una relazione 

sulle attività svolte ai fini della valutazione di coerenza, efficacia ed economicità e ne 

riferisca alle Camere. Si ricorda che la relazione precedente, avente ad oggetto l'attività 

svolta dall'Agenzia nell'anno 2010 (Doc. CLXII, n. 1)
15

 era stata inviata alle Camere nel 

mese di luglio 2012. 

La relazione, predisposta da Invitalia, annunciata nella seduta dell'Assemblea del 3 

giugno 2015, è accompagnata da una nota del Ministro dello sviluppo economico che 

                                              
14

Invitalia, Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., è una società per azioni 

interamente partecipata dal Ministero dell'economia e delle finanze che esercita i diritti di azionista, d'intesa con il 

Ministero dello sviluppo economico, che svolge le funzioni di indirizzo e controllo sulla società medesima. 

Quest'ultima è stata istituita come società per azioni Sviluppo Italia ai sensi del comma 1 dell’articolo 1 del decreto 

legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, con lo scopo, attraverso l'erogazione di servizi e l'acquisizione di partecipazioni, di 

promuovere attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova imprenditorialità, 

con particolare riferimento al Mezzogiorno e alle altre aree depresse, come definite ai sensi della normativa 

comunitaria. La società ha assunto la denominazione di Invitalia dal mese di luglio 2008, ai sensi dell’articolo 1, comma 

460, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria 2007)”. 

Dal 2008 Invitalia ha attraversato un profondo processo di ristrutturazione: il piano di riordino e dismissioni previsto dal 

comma 461 dell'articolo 1 della legge n. 296 si è praticamente concluso nel 2012. Nel corso degli anni 2012 e 2013 il 

ruolo di Invitalia quale soggetto preposto all'attuazione delle politiche di sviluppo nazionale è stato rafforzato. In 

particolare, all'Agenzia è stato attribuito il compito di accelerare la realizzazione degli investimenti strategici, anche 

agendo direttamente quale centrale di committenza per la gestione degli appalti pubblici (comma 2(comma 2-bis 

dell'articolo 55-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 

n. 27, aggiunto dall'articolo 29-bis, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134) e come soggetto responsabile per l'attuazione dei contratti istituzionali di sviluppo 

(articolo 9-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98). 

Inoltre, il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che 

all'articolo 10, comma 1, istituisce l'Agenzia per la coesione territoriale, al comma 2, lett. f-bis, prevede che la 

Presidenza del Consiglio possa avvalersi del contributo di Invitalia per rafforzare l'attuazione della politica di coesione. 

 
15

 Non risultano pertanto trasmesse le relazioni concernenti le attività svolte da Invitalia negli anni 2011 e 2012. 
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riassume i temi principali. Il documento contiene una premessa in cui è illustrato lo scenario 

economico nazionale nell'anno di riferimento, caratterizzato da una grave e perdurante crisi 

economica e finanziaria, che contiene cenni sul ruolo e posizionamento di Invitalia 

nell'ambito di tale scenario. 

La relazione si suddivide quindi in due sezioni: la prima concernente gli aspetti 

normativi, societari ed organizzativi; la seconda sezione descrive le attività svolte 

dall'Agenzia e dalle società del gruppo. Nella sezione seconda sono rappresentate in 

dettaglio le attività realizzate nell'ambito del gruppo Invitalia e vengono sintetizzati i 

principali provvedimenti legislativi che hanno rafforzato il ruolo dell'Agenzia nell'ambito 

delle politiche industriali nazionali, anche con riferimento all'azione di riprogrammazione 

delle risorse comunitarie. 
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Seconda Sezione - Nuove relazioni 

 

Per quanto riguarda le nuove relazioni nel mese di giugno 2015  si segnala:  

 

1. La relazione di cui  all'articolo 3, comma 3 della  legge 16 giugno 2015, n. 79: 

Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra la 

Repubblica italiana e la Repubblica del Kazakhstan, fatto ad Astana l'8 novembre 2013: il 

comma 1 dell'articolo 3 quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione della legge stessa,  il 

comma 3 stabilisce che nel caso si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scostamenti 

rispetto alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisca 

senza ritardo alle Camere, con apposita relazione, in merito alle cause degli scostamenti e 

alle misure adottate a copertura finanziaria del maggior onere determinatosi.  

2. Obblighi di analogo tenore sono stati introdotti, rispettivamente, dall'articolo 27, 

comma 1
16

, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80: Misure per la conciliazione delle 

esigenze di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183, e dall'articolo 56, comma 2
17

, del decreto legislativo 15 giugno 

2015, n. 81: Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema 

di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 

 

 

                                              
16

Il comma 1 dell'articolo 27 stabilisce che nel caso in cui si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scostamenti 

rispetto alle previsioni di spesa quantificati all'articolo 26, derivanti dagli articoli da 2 a 24, il Ministro dell'economia e 

delle finanze provveda, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto alla rideterminazione 

dei benefici previsti dal provvedimento, avuto riguardo, in particolare, a quanto stabilito dagli articoli da 7 a 10. In tal 

caso, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce alle Camere con apposita relazione ai sensi dell'articolo 17, 

comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge di contabilità e finanza pubblica). 
17

L'articolo 56, al comma 1, quantifica le minori entrate contributive derivanti dall'attuazione degli articoli 2 e da 52 a 

54 del decreto: il comma 2 del medesimo articolo indica le misure da adottarsi nel caso in cui si verifichino, o siano in 

procinto di verificarsi, scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1 e prevede che, in tali casi, il Ministro 

dell'economia e delle finanze riferisca alle Camere con apposita relazione ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge di contabilità e finanza pubblica). 
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 PARTE SECONDA – TABELLE 

Prima Sezione - Relazioni annunciate 

 

A. RELAZIONI GOVERNATIVE 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E RELATIVI 

DIPARTIMENTI 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

 
 

DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Atto n. 576 

D.LGS. 

66/1999 

art. 12 

co. 1 

 

Relazioni su inchieste 

relative ad incidenti aerei - 

predisposta dall'Agenzia 

nazionale per la sicurezza del 

volo (ANSV) 

(Incidente occorso 

all'aeromobile Cessna 605, 

marche di identificazione I-

FEEV, in località Trigoria, il 

17 febbraio 2009) 

 

10/06/2015 

16/06/2015 

n. 465
18

 

8ª 
 

Eventuale 

Doc. LXXV,  

n. 3 

D.LGS. 

66/1999 

art. 1 

co. 2 

 

Attività svolta dall'Agenzia 

nazionale per la sicurezza del 

volo - ANSV 

(anno 2014) 

 

09/06/2015 

16/06/2015 

n. 465 

8ª 
Annuale 

31 marzo 

 

 

 

 

                                              
18

 Le relazioni vanno presentate entro un anno dal verificarsi dell'incidente. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 

DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Doc. CLXXXII, 

n. 6 

L. 

374/1997 

art. 9 

co. 2 

 

Attuazione della legge 

recante "Nuove norme per la 

messa al bando delle mine 

antipersona" 

(secondo semestre 2014)
19

 

 

15/06/2015 

16/06/2015 

n. 465
20

 

3ª 

4ª 

10ª 

Semestrale 

30 giugno 

Doc. CLXIV,  

n. 24 

L. 

244/2007 

art. 3 

co. 68
21

 

 

Stato della spesa ed efficacia 

nell'allocazione delle risorse 

nelle amministrazioni di 

competenza e sul grado di 

efficienza dell'azione 

amministrazione svolta 

(anno 2014) 

 

15/06/2015 

16/06/2015 

n. 465 

1ª 

5ª 

Annuale 

15 giugno 

 

  

                                              
19

 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che la relazione sia presentata congiuntamente dai Ministri degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale, della difesa e dell'industria (ora sviluppo economico). In data 30 novembre 

2010 il Ministero dello sviluppo economico ha comunicato, essendo cessate le attività di studio, sviluppo, nonché di 

produzione delle mine antipersona, di non avere più competenza sulla materia e pertanto di non avere alcun contributo 

da formulare per la predisposizione della relazione di cui all'articolo 9, comma 2, della legge n. 374 del 1997. A seguito 

di un'analoga comunicazione del Ministero della difesa del 28 marzo 2012, l'obbligo risulta superato per entrambe le 

richiamate amministrazioni, mentre continua ad essere adempiuto dal solo Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale per quanto attiene ai profili di competenza di quest'ultimo. 

L'ultima relazione predisposta da tutti e tre i Dicasteri interessati, relativa al 2008 (Doc. CLXXXII, n. 2), è stata 

annunciata nella seduta dell'Assemblea del 18 febbraio 2010. 
20

 La relazione è trasmessa dal Ministero degli affari esteri per le parti di sua competenza. La disposizione istitutiva 

dell'obbligo prevede infatti che la relazione sia presentata anche dai Ministri della difesa e dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato (ora Ministro dello sviluppo economico). 
21

 L'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge n. 185 del 2008 ha previsto che, allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle 

risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, i Ministeri avviino, di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, un’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative 

risorse in bilancio. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti dei Ministri competenti, che costituiscono 

parte integrante delle relazioni sullo stato della spesa di cui all’articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244, e successive modificazioni, da inviare alle Camere e al Ministero dell’economia e delle finanze. Doc. CCVIII nella 

XVI legislatura. 
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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 
 

DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Doc. XXVII, 

 n. 21 

L. 

549/1993 

art. 13 

co. 1
22

 
23

 

Monitoraggio dei livelli 

dell'ozono stratosferico e 

della radiazione ultravioletta 

al suolo 

(dati al 31 dicembre 2014) 

16/04/2015 

03/06/2015 

n. 457 

13ª 
Annuale 

30 giugno 

Doc. XXVII,  

n. 21 

L. 

549/1993 

art. 15 

co. 1
24

 

Rapporto sullo stato di 

attuazione della legge sulla 

tutela dell'ozono stratosferico 

e dell'ambiente (l. 549/1993) 

(dati aggiornati al 31 

dicembre 2014) 

16/04/2015 

03/06/2015 

n. 457 

13ª 
Biennale 

31 dicembre 

Doc. XXVII,  

n. 22 

PRIMA 

RELAZIONE 

L. 

120/2002 

art. 2 

co. 4 

 

Stato di attuazione dei 

programmi pilota da attuare a 

livello nazionale e 

internazionale per la 

riduzione delle emissioni e 

l'impiego di piantagioni 

forestali per l'assorbimento 

del carbonio, previsti dall'art. 

2, comma 3, della legge n. 

120 del 2002 recante la 

ratifica ed esecuzione del 

protocollo di Kyoto 

(dati aggiornati al 31 

dicembre 2014)
25

 

 

16/04/2015 

03/06/2015 

n. 457 

8ª 

13ª 

Annuale 

30 novembre 

                                              
22

 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che la relazione debba essere predisposta di concerto con il Ministro 

della sanità (ora Ministro della salute) e con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica (ora 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca).  

 Nella lettera di trasmissione della relazione sullo stato dell'ambiente (Doc. LX, n. 1) il Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare fa presente che, nell'ambito di tale relazione, si riferisce anche sullo stato di attuazione 

della legge n. 549 del 1993 e sulle relative attività di controllo.  
23

 La relazione e il rapporto sono presentati congiuntamente nel Doc. XXVII, n. 21. 
24

 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che la relazione sia contenuta all'interno della relazione sullo stato 

dell'ambiente di cui all'art. 1, co. 6, della legge n. 349/1986. 
25

 I programmi pilota sono stati individuati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con decreti 

3.11.2004 (programmi pilota a livello nazionale), 2.2.2005 (programmi pilota a livello nazionale in materia di 

afforestazione e riforestazione) e 11.2.2005 (programmi pilota a livello internazionale). 
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DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Doc. CCXV,  

n. 2 

L. 

10/2013 

art. 3 

co. 2, lett. e)
26

 

Risultati del monitoraggio 

sull'attuazione delle vigenti 

disposizioni di legge con 

finalità di incremento del 

verde pubblico e privato 

(anno 2014) 

29/05/2015 

09/06/2015 

n. 461 

13ª 
Annuale 

30 maggio 

 

  

                                              
26

 Tale  relazione, ai sensi dalla legge 14 gennaio 2013, n. 10, all'articolo 3, comma 2, lettera e), prevede che il Comitato 

per lo sviluppo del verde pubblico provveda a predisporre una relazione, da trasmettere alle Camere entro il 30 maggio 

di ogni anno, recante i risultati del monitoraggio e la prospettazione degli interventi necessari a garantire la piena 

attuazione della normativa di settore. Il Comitato è istituito dall'articolo 3, comma 1, della legge n. 10 del 2013 e, fra i 

compiti previsti dal medesimo articolo, rientra quello di effettuare azioni di monitoraggio sull’attuazione delle 

disposizioni della legge 29 gennaio 1992, n. 113, e di tutte le vigenti disposizioni di legge con finalità di incremento del 

verde pubblico e privato. L'articolo 4, comma 1, della medesima legge prevede, come allegato alla relazione, un 

rapporto annuale sull'applicazione nei comuni italiani delle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 

2 aprile 1968, n. 1444, relative agli strumenti urbanistici generali e attuativi, e in particolare, ai nuovi piani regolatori 

generali e relativi piani particolareggiati o lottizzazioni convenzionate, ai nuovi regolamenti edilizi con annesso 

programma di fabbricazione e relative lottizzazioni convenzionate e alle revisioni degli strumenti urbanistici esistenti. 

Il Comitato è stato istituito dall'articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 2013, n. 10, presso il Ministero 

dell'ambiente e del territorio e del mare e, fra i compiti previsti dal medesimo articolo, rientra quello di effettuare azioni 

di monitoraggio sull’attuazione delle disposizioni della legge 29 gennaio 1992, n. 113, e di tutte le vigenti disposizioni 

di legge con finalità di incremento del verde pubblico e privato. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare saranno definite la composizione e le modalità di funzionamento del Comitato. 

All'art. 4, co. 1, della stessa legge è previsto come allegato alla relazione un rapporto annuale sull'applicazione nei 

comuni italiani delle disposizioni di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, relative agli 

strumenti urbanistici generali e attuativi, e in particolare ai nuovi piani regolatori generali e relativi piani 

particolareggiati o lottizzazioni convenzionate, ai nuovi regolamenti edilizi con annesso programma di fabbricazione e 

relative lottizzazioni convenzionate e alle revisioni degli strumenti urbanistici esistenti. 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Doc. LVII-bis, 

n. 3
27

 

L. 

196/2009 

art. 10-bis 

co. 6
28

 

Effetti finanziari sugli 

obiettivi di finanza pubblica 

derivanti dalla applicazione 

dei princìpi contenuti nella 

sentenza della Corte 

costituzionale n. 70 del 2015  

09/06/2015 

09/06/2015 

n. 461 

5ª Eventuale 

 

 

MINISTERO DELL'INTERNO 

 
 

DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Doc. XCI,  

n. 6 

D.L. 

8/1991 

art. 16 

co. 1
29

 

 

Programmi di protezione, 

loro efficacia e modalità 

generali di applicazione per 

coloro che collaborano con la 

giustizia 

(secondo semestre 2014) 

15/06/2015 

18/06/2015 

n. 469 

1ª 

2ª 

Semestrale 

31 dicembre 

                                              
27

 Relazione trasmessa anche dal Presidente del Consiglio dei ministri.  
28

 L'articolo 10-bis è stato introdotto dall'articolo 2, comma 3, della legge 7 aprile 2011, n. 39, e prevede che il Governo 

qualora intenda aggiornare gli obiettivi programmatici individuati nel Documento di economia e finanza, ovvero in caso 

di scostamenti rilevanti degli andamenti di finanza pubblica rispetto ai medesimi obiettivi che rendano necessari 

interventi correttivi, debba trasmettere una relazione al Parlamento nella quale indica le ragioni dell'aggiornamento 

ovvero degli scostamenti, nonché gli interventi correttivi che si prevede di adottare.  

- Nella XVI legislatura è stato presentato, ai sensi della disposizione indicata, solo il Doc. LVII, n. 4-ter (Effetti di 

correzione degli obiettivi della manovra finanziaria per il triennio 2012-2014) - Ragioni dell'aggiornamento degli 

obiettivi programmatici individuati dal Documento di economia e finanza, ovvero di scostamenti rilevanti degli 

andamenti di finanza pubblica rispetto ai medesimi obiettivi ed illustrazione dei relativi interventi correttivi - PRIMA 

RELAZIONE, in data  7.12.11. Nella XVII legislatura la fattispecie è stata, invece,  ricompresa nel Doc. LVII-bis.   

In data 28 ottobre 2014, nella seduta n.  340,  è stata presentata dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Ministro 

dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 10-bis della legge n. 196 del 2009. La relazione al Parlamento 

recante variazione alla nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2014 (Doc. LVII, n. 2-ter). 
29

 Convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e modificato dall'articolo 11 della legge 13 febbraio 

2001, n. 45.  
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DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Procedura 

d'infrazione  

n. 125/1 

L. 

234/2012 

art. 15 

co. 2 

Relazione sulla procedura 

d'infrazione n. 2015/0201, 

avviata ai sensi dell'articolo 

258 del TFUE, concernente 

la direttiva di esecuzione 

2014/58/UE della 

Commissione, che istituisce, 

a norma della direttiva 

2007/23/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, un 

sistema per la tracciabilità 

degli articoli pirotecnici
30

 

16/06/2015 

25/06/2015 

n. 473 

1ª 

14ª 
Eventuale 

 

 

 

MINISTERO DELLA SALUTE 
 

DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Atto n. 578 

PRIMA 

RELAZIONE 

L. 

70/1975 

art. 30 

co. quinto 

Attività svolta, bilancio di 

previsione e consistenza 

dell'organico dell'Istituto 

nazionale per la promozione 

della salute delle popolazioni 

migranti ed il contrasto delle 

malattie della povertà 

(INMP) 

(anno 2014) 

12/06/2015 

18/06/2015 

n. 469 

12ª 
Annuale 

31 luglio 

Doc. LXXVI,  

n. 3 

D.L. 

282/1986 

art. 8 

co. 5 

 

Attività di vigilanza e di 

controllo degli alimenti e 

delle bevande in Italia 

(anno 2014) 

12/06/2015 

18/06/2015 

n. 469 

12ª Annuale 

                                              
30

 Illustra le ragioni che hanno determinato l'inadempimento o la violazione contestati con una procedura di infrazione 

da parte dell'Unione europea, ai sensi degli artt. 258 e 260 del TFUE e viene presentata entro 20 giorni dalla 

comunicazione relativa all'avvio di una procedura di infrazione. 
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DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Atto n. 579 

PRIMA 

RELAZIONE 

L. 

70/1975 

art. 30 

co. quinto 

Relazione sull'attività svolta 

dall'Agenzia Italiana del 

Farmaco (AIFA), con allegati 

il bilancio d'esercizio 2013, il 

bilancio di previsione 2014 e 

la consistenza organica 

(anno 2013) 

19/06/2015 

23/06/2015 

n. 470 

12ª 
Annuale 

31 luglio 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 
 

DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Atto n. 573 

PRIMA 

RELAZIONE 

L. 

70/1975 

art. 30 

co. quinto
31

 

Attività svolta, bilancio di 

previsione e consistenza 

dell'organico della Cassa 

conguaglio GPL  

(Anno 2013) 

04/06/2015 

09/06/2015 

n. 461 

10ª 
Annuale 

31 luglio 

 

  

                                              
31

 L'articolo 30, quinto comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, prevede che entro il 31 luglio di ogni anno, ciascun 

Ministero trasmetta al Parlamento una relazione sull'attività svolta, sui bilanci di previsione e sulla consistenza degli 

organici degli enti pubblici non economici sottoposti alla propria vigilanza, con allegati i bilanci di previsione stessi e le 

relative piante organiche e i conti consuntivi dell'esercizio precedente. 
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B. RELAZIONI NON GOVERNATIVE 
 

AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETTRICA, IL GAS E IL SISTEMA IDRICO 

SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Autorità per 

l'energia 

elettrica, il gas 

e il sistema 

idrico  

Doc. XCVIII, 

n. 3 

L. 

239/2004 

art. 1 

co. 89 

Monitoraggio 

dello sviluppo 

degli impianti di 

generazione 

distribuita ed 

analisi dei 

possibili effetti 

sul sistema 

elettrico 

nazionale 

(anno 2013) 

19/05/2015 

03/06/2015 

n. 457 

10ª 
Annuale 

30 dicembre 
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REGIONI E PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO -  

GARANTE DEL CONTRIBUENTE32
 

SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Regione 

Sardegna 
Atto n. 562 

L. 

212/2000 

art. 13 

co. 13-bis 

Stato dei rapporti 

tra fisco e 

contribuenti nel 

campo della 

politica fiscale. 

Relazione 

sull'attività svolta 

dal Garante del 

contribuente   

(anno 2014) 

18/05/2015 

03/06/2015 

n. 457 

6ª Annuale 

Regione Emilia 

Romagna  
Atto n. 568 

L. 

212/2000 

art. 13 

co. 13-bis 

Stato dei rapporti 

tra fisco e 

contribuenti nel 

campo della 

politica fiscale. 

Relazione 

sull'attività svolta 

dal Garante del 

contribuente   

(anno 2014) 

 

28/05/2015 

09/06/2015 

n. 461 

6ª Annuale 

                                              
32

 Tutte le Regioni e le due Province autonome hanno provveduto ad istituire tale figura con il compito di verificare, 

attraverso accesso agli uffici e esame della documentazione, le irregolarità e le disfunzioni dell'attività fiscale segnalate 

dai contribuenti. Si ricorda che il comma 1 dell'articolo 13 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante: Disposizioni in 

materia di statuto dei diritti del contribuente, prevede l'istituzione, presso ogni direzione regionale delle entrate e 

direzione delle entrate delle province autonome, del Garante del contribuente quale organo monocratico scelto e 

nominato dal presidente della commissione tributaria regionale o sua sezione distaccata nella cui circoscrizioneIl 

Garante è scelto tra le seguenti categorie: magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed economiche, notai, 

sia a riposo sia in attività di servizio; avvocati, dottori commercialisti e ragionieri collegiati, pensionati, scelti in una 

terna formata, per ciascuna direzione regionale delle entrate, dai rispettivi ordini di appartenenza. L'incarico ha durata 

quadriennale ed è rinnovabile tenendo presenti professionalità, produttività ed attività già svolta. Ai sensi del comma 6 

dell'articolo 13 “Il Garante del contribuente, anche sulla base di segnalazioni inoltrate per iscritto dal contribuente o da 

qualsiasi altro soggetto interessato che lamenti disfunzioni, irregolarità, scorrettezze, prassi amministrative anomale o 

irragionevoli o qualunque altro comportamento suscettibile di incrinare il rapporto di fiducia tra cittadini e 

amministrazione finanziaria, rivolge richieste di documenti o chiarimenti agli uffici competenti, i quali rispondono entro 

trenta giorni, e attiva le procedure di autotutela nei confronti di atti amministrativi di accertamento o di riscossione 

notificati al contribuente. Il Garante del contribuente comunica l'esito dell'attività svolta alla direzione regionale o 

compartimentale o al comando di zona della Guardia di finanza competente nonché agli organi di controllo, 

informandone l'autore della segnalazione”. è compresa la direzione regionale dell'Agenzia delle entrate ed opera in 

piena autonomia. Il comma 13-bis stabilisce che il Garante fornisca al Governo ed al Parlamento dati e notizie sullo 

stato dei rapporti tra fisco e contribuenti nel campo della politica fiscale con relazione annuale. 
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SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Regione Valle 

d'Aosta  
Atto n. 581 

L. 

212/2000 

art. 13 

co. 13-bis 

Stato dei rapporti 

tra fisco e 

contribuenti nel 

campo della 

politica fiscale. 

Relazione 

sull'attività svolta 

dal Garante del 

contribuente   

(anno 2014) 

11/06/2015 

30/06/2015 

n. 474 

6ª Annuale 

 

 

 

BANCA D'ITALIA 

 
 

SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Banca d'Italia  

Doc. CXCVIII, 

n. 3 -  

Atto n. 565 

L. 

262/2005 

art. 19 

co. 4 

Attività svolta 

dalla Banca 

d'Italia, nonché 

relazione 

presentata in 

pari data 

all'Assemblea 

ordinaria dei 

partecipanti, 

corredata delle 

considerazioni 

finali 

(anno 2014) 

26/05/2015 

04/06/2015 

n. 459 

5ª 

6ª 

Annuale 

30 giugno 
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AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 
 

SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Autorità 

garante della 

concorrenza e 

del mercato  

Doc. XLV,  

n. 3 

L. 

287/1990 

art. 23 

co. 1
33

 

Attività 

dell'Autorità 

garante della 

concorrenza e 

del mercato  

(anno 2014) 

27/05/2015 

09/06/2015 

n. 461 

10ª 
Annuale 

30 aprile 

 

 

 

AUTORITÀ GARANTE PER L'INFANZIA E L'ADOLESCENZA 

 
 

SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Autorità 

garante per 

l'infanzia e 

l'adolescenza 
34

 

Doc. CCI,  

n. 3 

L. 

112/2011 

art. 3 

co. 1, lett. p) 

Relazione 

sull'attività 

svolta 

(anno 204) 

17/06/2015 

23/06/2015 

n. 470 

1ª 
Annuale 

30 aprile 

 

  

                                              
33

 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che l'Autorità predisponga e presenti al Presidente del Consiglio dei 

ministri una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente e che il Presidente del Consiglio dei ministri trasmetta tale 

relazione entro trenta giorni al Parlamento.  
34

 L'Autorità è stata istituita dall'articolo 1 della legge 12 luglio 2011, n. 112, ed esercita le funzioni e i  compiti ad essa 

assegnati con  poteri  autonomi di organizzazione, con indipendenza amministrativa e  senza  vincoli di subordinazione 

gerarchica. Il Regolamento recante l'organizzazione dell'Ufficio dell'Autorità, la sede e la gestione delle spese, a norma 

dell'articolo 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 112, è stato emanato con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 20 luglio 2012, n. 168, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre 2012. 
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AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE  

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI - ARAN 
 

SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Agenzia per la 

rappresentanza 

negoziale delle 

pubbliche 

amministrazioni 

- ARAN  

Atto n. 564 

D.LGS. 

165/2001 

art. 46 

co. 3 

Rapporto sulle 

retribuzioni dei 

pubblici 

dipendenti 

(dati aggiornati 

al dicembre 

2014) 

26/05/2015 

03/06/2015 

n. 457 

1ª 
Semestrale 

30 giugno 

 

INVITALIA - AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E 

LO SVILUPPO DI IMPRESA SPA 
 

SOGGETTO DOC.                        
o                       

ATTO 
FONTE OGGETTO 

TRASMISSIONE                      
ANNUNCIO                                                  
E SEDUTA 

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

  
  
  

 

C
O

M
M

IS
S

IO
N

E
 

TERMINI               
E       

PERIODICITÀ 

Invitalia - 

Agenzia 

nazionale per 

l'attrazione 

degli 

investimenti e 

lo sviluppo di 

impresa spa  

Doc. CLXII,  

n. 1 

D.LGS. 

1/1999 

art. 4 

co. 1
35

 

Relazione sulle 

attività svolte  

(anno 2013) 

20/05/2015 

03/06/2015 

n. 457 

5ª 

10ª 
Annuale 

 

 

                                              
35

 La società - già Sviluppo Italia - ha assunto la denominazione di Invitalia dal mese di luglio 2008.  

  La relazione era originariamente disciplinata dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, ai 

sensi del quale la  società Sviluppo Italia doveva presentare annualmente al Presidente del Consiglio dei Ministri un 

"rapporto sul proprio assetto organizzativo, nonché sull'attività svolta, con l'indicazione delle iniziative assunte, dei 

progetti realizzati e dei risultati raggiunti". Spettava poi al Presidente del Consiglio dei Ministri trasmettere tale 

rapporto alle Camere, per l'esame e le valutazioni delle competenti Commissioni. L'articolo 1, comma 463, della legge 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha novellato l'articolo 4, disponendo invece che la società presenti la "relazione 

sulle attività svolte" al Ministero dello sviluppo economico e ne riferisca direttamente alle Camere. Si segnala che la 

precedente relazione  Doc. CLXII, n. 1, trasmessa in base alla previgente disciplina dal Ministro per i rapporti con il 

Parlamento il 19 ottobre 2006 e annunciata nella seduta n. 69 del 9 novembre 2006, conteneva dati relativi al periodo 1° 

ottobre 2005-30 settembre 2006.  
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Seconda Sezione - Nuove relazioni 

Nuove relazioni 

A) Relazioni governative 
 

                             
ORGANO 

                     
FONTE OGGETTO TERMINI                          

E                 
PERIODICITÀ 

Ministro 

dell'economia e delle 

finanze 

L. 

79/2015 

art. 1, co. 3
36

 

Relazione in merito alle cause degli scostamenti 

verificatisi rispetto alle previsioni di spesa di cui 

all'articolo 3, comma 1, e misure adottate per la 

copertura finanziaria del maggior onere. 

 

eventuale 

Ministro 

dell'economia e delle 

finanze 

D.LGS. 

80/2015 

art. 27, co. 1
37

 

Relazione -  nell'ambito del monitoraggio degli 

oneri derivanti del decreto legislativo stesso- in 

merito alle cause degli scostamenti rispetto alle 

previsioni di spesa fissate dall'articolo 26 del 

decreto legislativo che si verifichino o stiano per 

verificarsi    e in merito alla  rideterminazione  dei 

benefici previsti.  

 

eventuale 

Ministro 

dell'economia e delle 

finanze 

D.LGS. 

81/2015 

art. 56, co. 2
38

 

Relazione in merito alle cause  degli scostamenti 

che si verifichino, o siano in procinto di verificarsi 

rispetto alla valutazione delle 

minori entrate di cui al comma 1,  agli eventuali  

maggiori  oneri e  alle misure adottate per farvi 

fronte. 

 

eventuale 

 

                                              
36

 La Legge 16 giugno 2015, n. 79 all'articolo 3, comma 1, quantifica gli oneri derivanti dalla attuazione della legge 

n.79: il comma 3 stabilisce che il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  riferisce  senza ritardo alle Camere con 

apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure adottate per la copertura del 

maggior onere.   
37

 L'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo n. 80 del 2015, quantifica gli oneri derivanti dall'attuazione degli 

articoli da 2 a 24 del decreto: l'articolo 27 stabilisce che nel caso in cui si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, 

scostamenti rispetto alle previsioni di cui all'articolo 26, il Ministro dell'economia e delle finanze provveda con proprio 

decreto, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, alla rideterminazione dei benefici previsti dai precedenti 

articoli, avuto riguardo, in particolare, a quanto stabilito dagli articoli da 7 a 10, e riferisca alle Camere con apposita 

relazione ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge di contabilità e finanza 

pubblica). 
38

 L'articolo 56 del decreto legislativo n. 81 del 2015, al comma 1, quantifica le minori entrate contributive derivanti 

dall'attuazione degli articoli 2 e da 52 a 54 del decreto: il comma 2 del medesimo articolo indica le misure da adottarsi 

nel caso in cui si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1 e 

prevede che, in tali casi, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisca alle Camere con apposita relazione ai sensi 

dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (legge di contabilità e finanza pubblica). 
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Fra le nuove relazioni nel periodo in esame non ci sono 

relazioni non governative. 
 

 





 

 

 

 

 

n. 24 Le relazioni alle Camere nel periodo: maggio 2015 

n. 23 Le relazioni alle Camere nel periodo: aprile 2015 

n. 22 Le relazioni alle Camere nel periodo: marzo 2015 

n. 21 Le relazioni alle Camere nel periodo: febbraio 2015 

n. 20 Le relazioni alle Camere nel periodo: gennaio 2015 

n. 19 Le relazioni alle Camere nel periodo: dicembre 2014 

n. 18 Le relazioni alle Camere nel periodo: novembre 2014 

n. 17 Le relazioni alle Camere nel periodo: ottobre 2014 

n. 16 Le relazioni alle Camere nel periodo: agosto-settembre 2014 

n. 15 Le relazioni alle Camere nel periodo: luglio 2014 

n. 14 Le relazioni alle Camere nel periodo: giugno 2014 

n. 13 Le relazioni alle Camere nel periodo: maggio 2014 

n. 12 Le relazioni alle Camere nel periodo: aprile 2014 

n. 11 Le relazioni alle Camere nel periodo: marzo 2014 

n. 10 Le relazioni alle Camere nel periodo: febbraio 2014 

n. 9 Le relazioni alle Camere nel periodo: gennaio 2014 

n. 8 Le relazioni alle Camere nel periodo: dicembre 2013 

n. 7 Le relazioni alle Camere nel periodo: novembre 2013 

n. 6 Le relazioni alle Camere nel periodo 1° - 31 ottobre 2013 

n. 5. Le relazioni alle Camere nel periodo 1° agosto - 30 settembre 2013 

n. 4. Le relazioni alle Camere nel periodo 1° - 31 luglio 2013 

n. 3. Le relazioni alle Camere nel periodo 1° - 30 giugno 2013 

n. 2. Le relazioni alle Camere nel periodo 1° - 31 maggio 2013 

n. 1. Le relazioni alle Camere nel periodo 15 marzo - 30 aprile 2013 

 


